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GESU’ CI CHIAMA!
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È mattino sul lago di Galilea. Tutti i paesini che sono adagiati lungo le rive, si risvegliano. Il lago abbonda di pesci e le sue acque sono chiare e pulite; la gente vive di pesca. Quattro pescatori sono al lavoro. Sembra una giornata come le altre ed essi sperano di fare una pesca abbondante. Inizia, invece, la giornata più importante della loro vita.

Viene incontro a loro una persona che ancora non conoscono.

Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, i pescatori del lago, lasciano tutto e seguono Gesù. Ancora non sanno che cosa egli vuole, ma hanno fiducia in lui.
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.E LI CHIAMO

Essi soubiFo,

lasciando Fotro

LO SEGUIRONO.






Levi, faceva un mestiere che alla gente non piaceva: riscuoteva le tasse per conto dei romani, i dominatori della Palestina. Non era ben visto dai suo compaesani, lo ritenevano un ladro e un imbroglione ma appena Gesù lo chiama lui non esita ad abbandonare tutto  e dalla contentezza, lo invita ad un pranzo nella sua casa. 
E Gesù con la sua scelta ci fa capire che lui guarda al cuore delle persone, e non all’esteriorità. Levi, chiamato poi Matteo lo segue e dopo la morte di Gesù diventa lo scrittore di uno dei Vangeli proprio perché ha voluto tramandarci i suoi insegnamenti. 


Non è così facile di “SÌ”. Qualcuno non ha questo coraggio. Non si fida di lasciare ogni sua proprietà per Gesù. Questo giovane era molto attaccato ai suoi beni terreni e non voleva lasciare quello che per lui era una certezza per l’ignoto che Gesù gli proponeva. Gesù. lo lascia libero di decidere.

“Vieni, se vuoi, puoi diventare mio discepolo!” 

L’incontro con Gesù può cambiare la nostra vita.
Rispondiamogli con fiducia:

ECCOMI, SIGNORE!
CHE COSA VUOI CHE IO FACCIA?
Tutti noi abbiamo bisogno degli altri per crescere. Chi ci ama (mamma, papà, nonni, tutta la nostra famiglia) lavora per noi, ci dà una casa, affetto e protezione. Parliamo con i nostri amici, giochiamo con loro, ci divertiamo. Durante la nostra giornata incontriamo tante persone: ognuna ci offre qualcosa per crescere.
Gesù è con noi tutti i giorni. Ci insegna molte cose e guida i nostri passi con la sua luce, ci dà coraggio con il suo immenso amore. Dio Padre lo ha mandato in mezzo a noi, perché sia l’amico di tutti.

È lui a venirci incontro, ci invita personalmente, ci offre la sua amicizia:
Non importa se siamo piccoli, poveri, peccatori: a tutti Gesù rivolge la sua parola; tutti noi possiamo avere la gioia di stare con lui ogni giorno.
Testimonianze di chiamata

SUOR  GERVASIA : È la suora postina di Rebibbia (il carcere romano) amata per la sua carica di giovialità e di simpatia. Ha oggi 80 anni. Suor Gervasia ha una parlantina straordinaria, chiacchiera con tutti, è sempre disponibile e sorridente. Dice” In mezzo a tante brutture vorrei lasciare una testimonianza di speranza, ricordare che non dobbiamo perderci d’animo. E pensare che da piccola ero un “demonio”! Ero un cavallo pazzo amante della libertà, chi mi ha domato è stato solo il Signore, che con me ha avuto tanta pazienza”. La mia chiamata? “Fin da ragazzina avvertivo dentro di me una spinta a volere sempre un po’ di più; non ero mai soddisfatta , desideravo spendere la mia vita per quello che vale davvero.

SUOR  ANNA  : Piccola minuta, capelli corti castani, occhiali. Una casa vicino a Lecco, una casa come tante ma sta succedendo qualcosa d’insolito: la figlia maggiore Anna sta per lasciare tutto: la famiglia, gli amici, gli hobby, le passioni sportive per farsi suora di clausura. Una scelta maturata nel corso degli anni che si è manifestata per gradi prima a 17 poi, di nuovo a 22. Anna entra in clausura a 31 anni  e non vede l’ora di “staccarsi” dal mondo per darsi completamente a Dio. Entra nella congregazione francese domenicana di Lataste. La mia chiamata: racconta “Andavo a Messa più per abitudine che per convinzione, finché nel Natale del 1986 ad Assisi ho incontrato suore della comunità francescana, la loro spiritualità e la loro semplicità mi hanno colpita: svolgevano i lavori più umili tra la gente qualsiasi e nello stesso tempo dedicavano molte ore alla preghiera. Grazie a loro ho capito che la vita intesa come servizio deve fondarsi sulla preghiera”.

PAMELA VILLORESI  : Pamela è un’attrice famosa ha oggi 40 anni, ha iniziato a lavorare con Benigni, poi in teatro con Strehler, Gassman e Raf Vallone. Si avverte parlandole che è una persona con principi profondi che affronta con serietà la sua vita d’attrice e di madre. 

“Io credo che noi facciamo parte di un progetto divino. Sono convinta che il compito dell’uomo sia divenire un tramite fra il creatore e la creazione, sentirsi parte di questo progetto significa divinizzare la vita di tutti i giorni, anche attraverso il lavoro dice un filosofo “ Costruisci la tua casa come se il tuo amato la dovesse abitare” cioè vivi la tua vita come se ogni tuo gesto fosse un atto d’amore . Il mio lavoro d’attrice mi dà l’opportunità di essere un grillo parlante in un mondo basato su falsi principi. Pamela è sposata ed ha due figli, poi alla famiglia si è aggiunta Isabel una bambina indiana adottata. 

Pamela nella sua lunga strada conosce e incontra varie religioni e filosofie poi incontrata la religione cattolica inizia un lungo cammino che le fa dire “…non siamo capaci di valorizzare quello che possediamo e di migliorarci giorno dopo giorno … di strada ne ho fatta  ma mi sento ancora in cammino … mi piace pregare con il Padre Nostro è molto bello mi avvicina a Dio, che per me è il Tutto così si gusta la paternità e ci si sente una sua piccola parte”. 
Quel giorno,


passando lungo il mare di Galilea,


Gesù vide Simone e Andrea,


fratello di Simone,


mentre gettavano le reti in mare;


Gesù disse loro:


“Seguitemi, vi farò diventare


pescatori di uomini”.


E subito, lasciate le reti, lo seguirono:


Andando un poco oltre,


vide anche sulla barca


Giacomo di Zebedeo


e Giovanni suo fratello


mentre rassettavano le reti.


Li chiamò.


Ed essi, lasciato il loro padre Zebedeo


sulla barca con i garzoni,


lo seguirono.





Vangelo di Marco 1, 16-20








Un giorno Gesù uscì e vide un pubblicano di nome Levi (Matteo) seduto al banco delle imposte e gli disse: “Seguimi!” Egli, lasciando tutto si alzò e lo seguì. Poi Levi (Matteo) gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla di pubblicani e d’altra gente seduta con loro a tavola. I farisei e gli scribi mormoravano e  dicevano ai suoi apostoli: “Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori? Gesù rispose: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi”. 





Vangelo di Luca 5,27-32








Un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?” Gesù rispose: “Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”. Il giovane gli disse: “Li ho sempre osservati; che cosa mi manca ancora?” Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, va’ e vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se ne andò triste, perché aveva molte ricchezze.





Vangelo di Matteo 19,16-22
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